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OGGETTO: Costituzione dei nuclei di pronto intervento – richiesta di chiarimenti e convocazione di 
un incontro 

 La Segreteria SILP CGIL è venuta a conoscenza della determinazione da parte dell’Amministrazione alla 
costituzione di nuclei di pronto intervento a seguito dei dubbi e delle richieste di chiarimento avanzati da alcune 
strutture sindacali territoriali, venute a conoscenza di tale iniziativa organizzativa. 

 Il SILP CGIL stigmatizza la mancata informazione alle organizzazioni sindacali in merito a un modello 
organizzativo che incide direttamente sulle modalità di impiego, sull’articolazione dell’orario di servizio e sulle 
condizioni lavorative del personale interessato, vista anche la difficoltà a capire se tale organizzazione riguardi tutto il 
territorio nazionale. 

 La questione non può essere ricondotta a un mero chiarimento operativo, poiché restano irrisolti aspetti 
sostanziali relativi alle modalità di attivazione dei nuclei, ai criteri di individuazione del personale e alle condizioni alle 
quali gli operatori possono essere distolti dal proprio ordinario impiego per far fronte a esigenze non programmate di 
ordine pubblico. 

 In particolare, è indispensabile chiarire quale disciplina dell’orario di servizio debba applicarsi quando 
l’attivazione intervenga in prossimità della conclusione del turno ordinario. Si pensi al caso di un dipendente impiegato 
in ordine pubblico quando manca un’ora al termine del proprio turno: occorre stabilire quali siano i limiti di 
prosecuzione dell’impiego, chi sia responsabile della cessazione del servizio e del conseguente rientro, nonché come 
siano garantiti i riposi e il recupero psicofisico, considerato che l’operatore non può autonomamente abbandonare il 
dispositivo di ordine pubblico. 

 Parimenti, l’Amministrazione deve precisare, in modo puntuale e sulla base delle disposizioni normative e 
contrattuali applicabili, quali indennità spettino al personale interessato, come debbano essere retribuite le eventuali 
eccedenze orarie e quali criteri debbano essere adottati per la contabilizzazione delle prestazioni effettivamente rese. 

 Alla luce di quanto esposto, il SILP CGIL chiede formalmente la convocazione urgente di un incontro 
sindacale, affinché l’Amministrazione illustri compiutamente il provvedimento istitutivo dei nuclei di pronto 
intervento, le relative disposizioni organizzative e le modalità concrete di attuazione. 

 Il SILP CGIL ritiene imprescindibile che l’Amministrazione fornisca risposte puntuali e documentate, 
superando ogni incertezza interpretativa e garantendo uniformità di applicazione sul territorio nazionale. Le 
esigenze operative dell’Amministrazione non possono tradursi in una gestione indeterminata dell’orario di lavoro, né in 
un impiego del personale privo di preventiva chiarezza sulle tutele e sul trattamento economico spettante. 

 Si resta pertanto in attesa di un sollecito riscontro e della convocazione dell’incontro richiesto, riservandosi 
ogni ulteriore valutazione sindacale all’esito dei chiarimenti e della documentazione che l’Amministrazione vorrà 
fornire. 
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